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aumentare l'efficienza energetica;
aumentare l'uso di energia rinnovabile;
misurare, riferire e ridurre le emissioni dirette e
indirette di gas serra 
conservare e proteggere le risorse idriche
attraverso l'efficienza, il riutilizzo e la gestione
delle acque piovane;
eliminare i rifiuti, prevenire l'inquinamento e
aumentare il riciclaggio;

I campioni di ghiaccio tratti dai carotaggi in
Groenlandia, dall'Antartide e dai ghiacciai delle
montagne tropicali mostrano che il clima della
Terra risponde ai cambiamenti nei livelli di gas
serra. Antiche prove di cambiamenti possono
essere trovate anche negli anelli degli alberi, nei
sedimenti oceanici, nelle barriere coralline e negli
strati di rocce sedimentarie. La loro analisi rivela
che l'attuale riscaldamento si sta verificando circa
dieci volte più velocemente del tasso medio di
riscaldamento di recupero dell'era glaciale. 

L'anidride carbonica derivante dall'attività umana
sta aumentando più di 250 volte più velocemente di
quanto non facesse da fonti naturali dopo l'ultima
era glaciale. Il livello globale del mare è aumentato
di circa 8 pollici (20 centimetri) nel secolo scorso. 
Il tasso negli ultimi due decenni, tuttavia, è quasi il
doppio di quello del secolo scorso e accelera
leggermente ogni anno. Si parla molto oggi si
sostenibilità ed attenzione all’ambiente: ma non è
più tempo di parole.

Sostenibilità implica agire ora per consentire un
futuro in cui l'ambiente e le condizioni di vita siano
protetti e migliorati. Occorre quindi

Questi sono solo le prime urgenti misure da
prendere per conservare e trasferire alle future
generazioni la nostra Madre Terra.

E D I T O R I A L E

FACCIAMO IL PUNTO:
QUALE FUTURO PER IL
NOSTRO PIANETA??

L'attuale tendenza al riscaldamento è di particolare
importanza perché è inequivocabilmente il risultato
dell'azione dell’uomo condotta dalla metà del 20 °
secolo e continua a procedere a un ritmo che non ha
precedenti nel corso dei millenni. È innegabile che
le attività umane hanno riscaldato l'atmosfera,
l'oceano e la terra e che si sono verificati
cambiamenti diffusi e rapidi nell'atmosfera,
nell'oceano, nella criosfera e nella biosfera.

I satelliti in orbita attorno alla Terra e altri progressi
tecnologici hanno permesso agli scienziati di
osservare il quadro generale, raccogliendo molti
diversi tipi di informazioni sul nostro pianeta e sul
suo clima, su scala globale. Questo insieme di dati,
raccolti nel corso di molti anni, rivela i segnali di un
clima che cambia.



FATIMA:
“UN VIAGGIO TRA IL SACRO E IL PROFANO”

D I  T I Z I A N O  S G U A Z Z O T T I  -  T I Z I A N O S G U A Z Z O T T I @ G M A I L . C O M

Perché un viaggio tra il sacro e il profano? Perché è
il classico esempio dove le due motivazioni si
incontrano diventando un insieme unico. Ricerca
della fede si, ma anche in contemporanea godere
delle bellezze artistiche, culturali, storiche,
naturalistiche e perché no anche culinarie del posto
e del territorio. 
Questo tipo di turismo definibile come turismo
religioso, sta cambiando, ponendo attenzione non
solo al viaggio di fede in se stesso ma anche ai
luoghi del territorio dell’itinerario religioso. Per
questa ragione il monumento, la strada, le opere
artistiche, le tradizioni locali diventano importanti
quanto il fatto e l’evento religioso. 

Un turismo religioso che si può definire leggero ma
ampio, in quanto può essere proposto a credenti e
non, di ogni età, fede e nazionalità.
Chi si reca a Fatima, essendo stato già stato a
Lourdes, troverà questa esperienza
completamente diversa. Il clima è raccolto,
semplice a differenza della cittadina francese, dove
al di fuori del recinto del Santuario regna quasi
sempre confusione con una miriade di negozi di
souvenirs, bar e ristoranti. Occorre ricordare, che a
Fatima, ai tempi delle apparizioni (1917 per cui
prima guerra mondiale) era un piccolo villaggio del
comune di Villa Nuova d’Ourem, e il clima che si
respirava era di tipo anticlericale socialista.
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Aljustrel era il piccolo borgo di case dove nacquero
e vissero i tre pastorelli che diventarono i
protagonisti della vicenda: Lucia Di Gesù 10 anni,
Francisco Marto 9 anni e sua sorella Giacinta di 7
anni, tutti di famiglie numerose, religiose e dedite
alla pastorizia. Lucia, cugina e molto amica dei due
fratelli Francesco e Giacinta, viveva al pascolo
assieme a loro, tutte le giornate. Ebbero prima tre
apparizioni dell’Angelo che li preparò a entrare in
contatto con la realtà soprannaturale e poi in totale
6 apparizioni della Vergine 13 maggio 1917, 13
giugno, 13 luglio, 19 agosto, 13 settembre, 13
ottobre.

L’immensa spianata di Fatima, può contenere un
milione di persone, ed è il luogo più adatto per la
meditazione e la riflessione in modo particolare
davanti alla Cappellina, dove è apparsa la Vergine.
All’interno si trova la piccola statua bianca della
Vergine, protetta da una vetrata che crea un clima
raccolto e riservato. Molti pellegrini arrivano in
ginocchio partendo dall’alto del piazzale, girando
poi sempre in ginocchio attorno alla cappellina
della Vergine. Ogni giorno alle 21.30 c’è Il Rosario
meditato cui segue una piccola processione
Flambeaux (fiaccolata).
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A corona del piazzale si trova la grande basilica, nel
cui interno si trovano le tombe dei pastorelli,
mentre di fronte alla cappellina il Museo, dove si
trova la corona della Madonna con incastonato il
proiettile sparato da Ali Agca in occasione dell’
attentato del Santo Padre Giovanni Paolo II,
donato a Fatima dal medesimo. Chiude il piazzale
in modo veramente azzeccato, la nuova chiesa
dedicata alla Santissima Trinità che può contenere
all’incirca 9.000 persone. Si tratta di un edificio
modernissimo, dove dietro l’altare si può ammirare
il grande mosaico del gesuita Marko Rupnik.

Le celebrazioni solenni sono la domenica e il 13 del
mese da maggio a ottobre. Appuntamento che non
perdere: la via crucis tra gli ulivi nella zona di
Aljustrel e Valinhos, dove il paesaggio è rimasto
identico come ai tempi delle apparizioni. Si può
visitare la casa dei veggenti, il pozzo della seconda
apparizione dell’Angelo, la parrocchia di Fatima
dove si trova la fonte battesimale, e l’antico
cimitero dove per qualche anno rimasero i corpi
dei pastorelli. Il viaggio a Fatima si completa con la
visita di alcune località di grande interesse
turistico culturale come Batalha, con il suo 
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bellissimo monastero.

Lo stile è un gotico raffinato con i ricami dello
stile manuelino sviluppatosi sotto il regno di
Manuel I da cui prese il nome, in particolar modo
visibile nel bellissimo chiostro e nelle cappelle
imperfette. La facciata principale si distingue per
un bellissimo rosone mentre il portale d’entrata,
è incastonato di angeli, santi, re e profeti. Dentro
la chiesa, a destra si trova la cappella del
fondatore, dove si trovano le sue spoglie e quelle
della sua sposa. Bellissimo il chiostro reale,
iniziato in stile gotico ma ultimato in stile
manuelino come già detto precedentemente,
dove si può visitare la sala del Capitolo con la
stupenda vetrata rappresentante la Passione del
Redentore. Nella stessa sala riposano le spoglie
del milite ignoto del Portogallo vegliate da un
crocefisso in legno. Le cappelle imperfette si
trovano dietro l’abside della chiesa: un
complesso ottagonale diviso in sette cappelle, le
cui colonne avrebbero dovuto sostenere il tetto
del Pantheon. 

Alcobaca, Il monastero di S.Maria di Alcobaca fu
definito la culla della cultura portoghese, in
quanto in esso si svilupparono arte, letteratura,
professioni e mestieri. La pianta del monastero è
simile a quella dell’Abbazia di Chiaravalle. Lo
stile architettonico può essere considerato un
gotico. Il monastero fu costruito secondo i
canoni di un’abbazia cistercense: chiesa,
chiostro, sala del capitolo (anima della vita
monastica), refettorio, cucina e dormitorio
comune All’interno si trovano le tombe del
focoso re Don Pedro e della povera regina Ines
de Castro, la nobildonna venuta dalla vicina
Spagna a far parte della corte Portoghese.
L’amore tra i due giovani molto prima di salire al
trono, era sfociato in un matrimonio segreto con
disgusto della nobiltà. 
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Divenuto re del Portogallo, Don Pedro ordinò la
riesumazione del corpo e dopo averlo
trasportato a Alcobaca costrinse tutti i nobili del
regno, nel corso di una grandiosa cerimonia a
prestare omaggio alla defunta baciandone la
mano mummificata.

Particolare stupore e di una bellezza estrema la
cucina dominata da un enorme camino,
interamente rivestito da azulejos, le tipiche
piastrelle di ceramica. 
L’abbazia fu per diversi secoli il centro
principale delle scienze e dell’insegnamento
della nazione. 

Qui vennero aperte la prima scuola pubblica e la
prima farmacia del popolo. Nel XVIII secolo con
l’avvento dell’illuminismo venne decretata la
fine dell’abbazia: saccheggi e distruzioni da
parte del popolo e rapine da parte dell’esercito
napoleonico. 

Nazare’ : con il suo magnifico litorale e la sua
spiaggia di sabbia finissima, è ubicata in un
meraviglioso golfo dell’oceano atlantico. 
Nota meta turistica del Portogallo, tra le più
tipiche, dove si possono trovare le donne mogli
dei pescatori che vendono il pesce essiccato,
attività folcloristica destinata a scomparire
causa nuove normative in relazione al
trattamento delle materie prime, con le tipiche
gonne dai sette veli. 

Sette gonne come i giorni della settimana ad
aspettare i mariti pescatori, al rientro dalla
pesca. Il centro si divide in due agglomerati
urbani ben distinti: Nazarè spiaggia e il Sitio, che
sorge sopra un promontorio roccioso alto 110
metri con la chiesa della Madonna del Latte. 

Paradiso dei surf, con le onde più alte del
mondo, nonché tappa dei campionati mondiali.
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Tempo permettendo dipende dai giorni si può
aggiungere la visita di Lisbona: il ponte XXV Aprile,
il castello Sao Jorge arroccato su una delle sette
colline, il quartiere Alfama, Bairro Alto
raggiungibile con L’Elevador de Santa Gloria un
caratteristico tram che in pochi minuti sale un
ripidissimo vicolo che porta nel cuore del quartiere,
Monastero Jeronimus, Torre di Belem, la
cattedrale e la chiesa di S.Antonio, Piazza Rossio
centro nevralgico della capitale, Piazza del
Commercio e l’elevador de Santa Justa sito nel
centro storico tutto in ferro battuto. 

Da non perdersi un giro sul tram nr.28 attraverso le
strette viuzze della città e una fermata alla più
antica e famosa pasticceria nel quartiere di Belém a
Lisbona: la Pastéis de Belém per degusta la più
buona pastela.

Il classico viaggio, definibile come turismo religioso,
dove il sacro si miscela con il profano.
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ABBAZIA DI
CHIARAVALLE

D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

mediato da istanze lombarde (uso del cotto, arcate
interne a tutto sesto su bassi pilastri a base
cilindrica).
Il progressivo abbandono dell’essenzialità imposta
da San Bernardo è testimoniato dall’imponente
torre Campanaria (1347-49 forse ad opera del
Pecorari) e dal ricco ciclo di pitture trecentesche.

Il fondatore dell’Abbazia fu Bernardo di Clairvaux
(1135), che trasformò il terreno paludoso donatogli
dal Comune in un centro di preghiera e lavoro, poi
divenuto florida azienda agricola. Il modello
cistercense bergognone (pianta a croce latina, coro
rettangolare e transetto con cappella) adottato per
la chiesa (1150-1160 - consacrazione nel 1221), è 
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Gli affreschi di Bernardino Luini e dei
Fiammenghini risalgono ai sec. XVI-XVII, mentre il
portico venne aggiunto nella prima metà del XVII
sec. Nel 1798 sopraggiunsero decadenza ed
abbandono. Solo nel 1894 sarebbero iniziati i
lavori di restauro, proseguiti dopo il rientro dei
Cistercensi (1952).

Dettagli 
Periodo storico/artistico: arte antica romanico 
Facciata romanica-gotico; 
Portico barocco 
Architetto: Francesco Pecorari - prima metà
sec.XIV 
Architetto: Luca Beltrami - 1854-1933 
Architetto: Gaetano Moretti - 1860-1938 
Architetto: Ferdinando Reggiori - 1898-1976
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ABBAZIA DI MIRASOLE
D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

Fondato nella prima metà del 1200, il complesso di
Mirasole è fra i luoghi di maggiore interesse
artistico e culturale del territorio milanese. Il
complesso, di impianto quadrangolare, costituisce
uno degli esempi meglio conservati di corte
colonica medioevale, dalla cui tipologia trarrà
spunto la struttura della cascina lombarda di età
moderna. Gli edifici erano circondati da un fossato
e difesi da una torre munita in origine di ponte 

levatoio; due ingressi, uno dalla città, l’altro dai
campi, immettevano nella corte circondata da
stalle, abitazioni e laboratori per la lavorazione
della lana..
Accanto alla corte si trova il chiostro, sul quale si
affacciavano refettorio, cucine, sala capitolare e
sagrestia; porticato su quattro lati al piano terreno,
su due lati del primo piano presenta una loggia che
aveva funzione di dormitorio e granaio.
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Come il chiostro, anche la chiesa, dedicata a S.
Maria, risale al periodo tra la fine del XIV e gli inizi
del XV secolo. L’interno è coperto a cassettoni
lignei e ospita nel coro un affresco con l’Assunzione
di Maria, opera di un anonimo operante intorno al
1460, ma ancora fortemente debitore dei modi di
Michelino da Besozzo.

Dopo cinque secoli i monaci torneranno ad abitare
in Abbazia. Entro Natale 2013 si insedieranno a
Mirasole i canonici regolari premostratensi. Dal
mese di marzo 2013 il complesso è oggetto di lavori
di restauro. I lavori termineranno entro dicembre
2013. Dal 1797 Mirasole appartiene all’Ospedale
Maggiore di Milano.
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STRATEGIA E METRICHE
D I  F A B I O  R I V A

Negli scorsi articoli abbiamo parlato di come
strutturare una presenza online efficace e quali
piattaforme social è più opportuno utilizzare in
base alla propria attività. Per creare una strategia
efficace, oltre a scegliere  la piattaforma e la 
 frequenza di pubblicazione dei contenuti, è

importante studiare anche l’utilizzo delle immagini
e il Tone of Voice, per creare una presenza
coerente su tutti i canali che vengono utilizzati.
In questo modo, le persone possono riconoscere
facilmente il nostro brand e le nostre piattaforme.
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Il digital è molto visivo ed uno degli elementi che
identificano la nostra identità visiva è l’utilizzo dei
colori. E’ forse l’elemento principale che permette
di riconoscere il nostro marchio a colpo d’occhio.
Bisogna scegliere una tavolozza che va da 3 a 5
colori, che non vanno scelti a caso, ma studiati in
base alla nostra “identità” aziendale. I colori infatti,
così come le immagini, permettono di rafforzare il
nostro messaggio se usati nel modo giusto. 

L’altro elemento da prendere in considerazione è il
“Tone of Voice”, che deve essere in linea con i
valori e l’identità aziendale e che sia coerente con il
messaggio che vogliamo trasmettere.

METRICHE

Le metriche servono per misurare l’efficacia della
nostra strategia digitale e poter effettuare
miglioramenti nel tempo. Una strategia digitale,
per essere efficace, deve infatti essere
costantemente monitorata ed eventualmente
modificata e migliorata.
Le metriche sono nel concreto dei “dati numerici”
che otteniamo da ciascuna delle nostre
piattaforme, ci dicono come stanno andando i
contenuti e se sono in linea con gli obiettivi che ci
siamo prefissati. Ci aiutano a capire dove stiamo
andando bene e dove invece no.
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percentuale delle persone che aprono le nostre
mail
percentuale delle persone iscritte al canale
youtube
numero di mi piace e commenti sui post di
facebook ed instagram
percentuale dei follower che vedono
realmente i nostri post su facebook

Alcuni esempi di metriche sono:

Sapere quali metriche sono giuste per noi è molto
importante, dobbiamo tenerne traccia quando ci
presentiamo online (ci sono così tanti valori
numerici che è molto facile farci distrarre da quelli
sbagliati).

Ci sono alcuni valori che hanno un’importanza
sicuramente maggiore rispetto ad altre metriche
chiamate “metriche di vanità”. Esempi di metriche
di vanità su Instagram è ad esempio il numero di
follower che abbiamo. Questo è un valore
“interessante” da vedere ma che non dice nulla sul
rendimento delle nostre campagne e dei nostri
contenuti. 

Una misura più utile sarebbe una metrica di
coinvolgimento, come ad esempio il numero di
persone che commenta, condivide o interagisce
con i post nel nostro feed.

Dobbiamo inoltre dare il tempo ai nostri dati di
stabilizzarsi. Quando utilizziamo una nuova
strategia, o iniziamo ad utilizzare una nuova
piattaforma per la prima volta è naturale che i dati
statistici impieghino del tempo per stabilizzarsi.

Durante le campagne di comunicazione andiamo
quindi ad analizzare regolarmente le nostre
metriche, visionare se ci sono dei picchi strani (sia
in positivo che in negativo) e cerchiamo di capirne
la motivazione.
Il solo fatto di conoscere le nostre metriche non è
sufficiente, dobbiamo anche essere in grado di
analizzarle e capire quali fattori stanno avendo
influenza su di esse. (ad esempio se c’è un
improvviso calo nelle aperture di una newsletter
potrebbe essere perchè abbiamo sbagliato giorno
o orario, oppure l’oggetto della mail non era
abbastanza coinvolgente).
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Quando si notano cambiamenti nei risultati delle
metriche è necessario modificare o cambiare la
nostra strategia. 

“Aggiustare” piccole cose per volta e dando il
tempo di stabilizzare il cambiamento senza
stravolgere totalmente la nostra strategia
permette di valutare cosa funziona o non
funziona.
Ad esempio se il calo di apertura delle newsletter
avviene dopo diverse mail di vendita,
probabilmente ne abbiamo inviate troppe e chi ci
segue vorrebbe vedere contenuti differenti. In
questo caso dobbiamo quindi cercare di creare
dei contenuti più di valore.

Se andando ad analizzare gli accessi di un sito
web vediamo dei picchi o dei cali, dobbiamo
andare a capire cosa ha fatto variare questa
metrica. E’ stata fatta una newsletter? E’ stato
fatto un post?
Possiamo andare a vedere come metrica anche
quali pagine sul sito sono più visualizzate (e
quindi piacciono di più o suscitano più interesse)
per capire quale contenuto cerca maggiormente
il nostro pubblico.
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COSTA RICA: 
UNA TERRA CHE RACCONTA

D I  E L E O N O R A  B U O N O P A N E  -  B U O N O P A N E . E L E O N O R A @ G M A I L . C O M

Il Costa Rica è uno Stato situato in America
Centrale di poco più di 5 milioni di abitanti e di circa
51.000 chilometri quadrati di superficie e la sua
lingua ufficiale è lo spagnolo.
Questa Repubblica Presidenziale confina a nord
con lo Stato del Nicaragua e a sud con Panamá,
vanta inoltre il privilegio di essere situata in quel
lembo di terra centroamericano bagnato da 

entrambi gli Oceani, infatti la costa occidentale è
bagnata dall’Oceano Pacifico mentre quella
Orientale dall’Oceano Atlantico che in quella
precisa area diventa Mare dei Caraibi.

In molti si chiederanno il perché di questo nome ed
è proprio la storia di questo Paese che ci fornisce la
risposta. 
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Il Costa Rica fu scoperto da Cristoforo Colombo
nel 1502 che durante il suo quarto viaggio sbarcò
nei pressi di Puerto Limón nella zona del Caribe.
L’esploratore italiano rimase ammaliato dalla
bellezza della natura selvaggia che
contraddistingue questo Paese tanto da
battezzarlo “Costa Ricca”, tradotto in spagnolo
Costa Rica.

Questa terra originariamente era abitata da
popolazioni amerindie che successivamente
subirono la colonizzazione spagnola già a partire
dal 1520. 
Inizialmente i conquistadores spagnoli sbarcati su
questa terra si stanziarono lungo le coste a causa di
difficoltà dovute al clima, alla natura rigogliosa e
selvaggia che rendeva più difficile la penetrazione
nel cuore del Paese e alla contagiosità di malattie
tropicali. 

A questa situazione bisogna inoltre aggiungere la
resistenza che oppose la popolazione locale nei
confronti dei conquistadores.
A partire dal 1560 vi furono diversi tentativi di
spostamento dalla costa atlantica verso
l’entroterra e quello più importante che segnò
l’effettiva conquista del Costa Rica da parte degli
spagnoli risale al 1563 ad opera di Juan Vásquez
de Coronado (esploratore spagnolo) il quale fondò
la città di Cartago, situata tra le alture della
Meseta Central. 
Qualche anno più tardi il Costa Rica entrò a far
parte della Capitanía General de Guatemala
(Capitaneria Generale del Guatemala), ossia una
divisione amministrativa dell’America spagnola
che copriva buona parte del territorio
centroamericano. Durante questo periodo storico
lo sviluppo del Paese fu molto lento a causa della
sua estensione e della mancanza di manodopera.
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Durante la prima metà del 1700 furono fondate
diverse città che al giorno d’oggi costituiscono il
fulcro economico del Paese, tra queste nel 1717
nacque Heredia situata a ridosso della capitale San
José che fu invece costruita nel 1737.
Il XVIII Secolo fu difficile per il Costa Rica perché la
popolazione locale si decimò a causa di malattie
portate dagli europei e allo stesso tempo i coloni
presenti sul territorio non possedevano abbastanza
ricchezze per poter portare degli schiavi nel Paese
che colmassero la mancanza di manodopera.
La Guerra di Indipendenza del Messico (1810 -
1821) dal dominio coloniale spagnolo si concluse
positivamente per lo Stato centroamericano e
questo esito suscitò anche negli Stati vicini un senso
di ribellione dall’oppressione spagnola.

Questi secoli di colonizzazione furono
caratterizzati in tutto il Centro America da
incursioni da parte dei pirati e continue guerriglie
tra la popolazione locale e i conquistadores; ma il
Costa Rica rispetto ai vicini Paesi quali Guatemala,
Nicaragua, Honduras e altri facenti parte della
Capitanía General de Guatemala fu soggetto ad un
fenomeno diverso che tutt’ora lo contraddistingue
dai suoi vicini, l’invasione dei filibustieri americani
di William Walker.

William Walker fu un avvocato, giornalista, medico,
mercenario e avventuriero statunitense che per
anni cercò di conquistare alcuni Stati dell’America
Latina durante il XIX secolo. Si ricorda inoltre per
essere stato il 6° Presidente del Nicaragua.
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Fu così che nel 1821 il Costa Rica divenne
anch’esso indipendente insieme al vicino Regno
del Guatemala.

Subito questi Stati non accettarono di unirsi al
Messico e fu così che nacque la Federazione
delle Province Unite dell’America Centrale,
scioltasi successivamente una quindicina di anni
più tardi.
 
Nel 1838 il governo di Braulio Carrillo proclamò
il Costa Rica uno Stato sovrano ed indipendente
con capitale San José.

Da quel momento iniziò la produzione del caffè
che permise sicuramente lo sviluppo
dell’economia. Dalla seconda metà del 1800 gli
investimenti stranieri resero possibile lo
sviluppo della ferrovia (soprattutto per fini
commerciali) e delle infrastrutture pubbliche.
I prodotti quali caffè e banane iniziarono ad
essere scambiati frequentemente con l’Europa,
grazie anche all’istituzione della compagnia
americana United Fruit Company.
Oggi questo Stato è tra i leader mondiali
nell’esportazione di frutta in primis banane e
ananas.

Attualmente il Presidente del Costa Rica è
Rodrigo Chaves Robles eletto l’8 Maggio 2022 e
facente parte del partito “Progreso Social
Democrático”.

Per poter raccontare del Costa Rica bisogna
sicuramente iniziare da una descrizione di
quello che è il suo territorio e di quella che è la
sua gente.
Qualche secolo fa Cristoforo Colombo
scendendo dalla sua imbarcazione rimase
colpito dalle coste di questo Paese e oggi la
sensazione rimane invariata già solo guardando
dal finestrino dell’aereo tutto il verde rigoglioso
che caratterizza questa terra.
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La natura è la padrona indiscussa di questo
Paese. Noi occidentali in particolare noi europei
siamo abituati a vivere in città ben fornite in cui
decidiamo noi stessi dove creare aree verdi e
dove invece costruire edifici, modelliamo la
natura a nostro piacimento e secondo le nostre
necessità, in sintesi si potrebbe dire che la natura
si è adattata all’uomo. In Costa Rica è tutto
l’opposto, è l’uomo ad essersi adattato alla
natura, la rispetta e si sono integrati. 
Lì la maggior parte delle strade sono sterrate e
seguono la natura, se le radici di un albero alzano
la strada, rimane così, se delle piante sono
troppo a ridosso della carreggiata sta a noi umani
prendere le dovute distanze.
È un altro modo di intendere la natura che a noi
europei talvolta può sembrare estremo ma solo
parlando con i locali si può comprendere appieno
questa loro visione.

La gente del Costa Rica è semplice, sempre
allegri, gentili e molto disponibili ad aiutare.
La loro tipica espressione “Pura Vida”
rappresenta appieno il loro stile di vita.
È difficile da spiegare a parole perché solo
vivendolo si riesce a percepire, ma sicuramente
racchiude in se la loro semplicità sia nei modi di
essere che nei loro averi, vivono in case
completamente diverse da quelle a cui noi siamo
abituati, sono costituite da tetti in lamiera, basse
e con spazi ampi, porte sempre aperte e pronte
ad ospitare.

Attraversando questo Stato si percepisce
serenità, l’espressione “sembra sempre che sia
domenica” rende l’idea perché ogni giorno a
qualsiasi ora ci sono bambini che giocano per
strada, famiglie nei cortili di casa riunite per
mangiare qualcosa, bar con persone che
chiacchierano, spiagge piene di local e questo
rientra perfettamente nel loro stile di “vita pura”.
Vivono in maniera leggera e questa leggerezza è
percepibile in tutti gli angoli del Costa Rica.
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Viaggiando per questa ricca terra si noterà sin da
subito quanto la sua gente, i ticos, la amino e la
proteggano, prendendosene cura ogni giorno.
Lì la raccolta differenziata viene fatta ovunque e
tutti sono molto attenti al fatto che anche i turisti
rispettino tale regola, nelle zona turistiche è molto
frequente trovare persone di qualsiasi età che
controllino se i rifiuti vengano gettati correttamente
negli appositi bidoni, se c’è qualcosa fuori posto
viene prontamente sistemato. Questa cosa colpisce
perché non è sempre scontato che le zone turistiche
siano così controllate e che le spiagge siano così ben
pulite. 

Percorrendo le strade da nord a sud e da est a
ovest si rimane affascinati dall’ospitalità dei
costaricensi o ticos in lingua locale, tutti sono
interessati a sapere chi sei, cosa ti ha portato nella
loro terra, quale sarà la tua prossima destinazione
in Costa Rica, fornendo sempre utili consigli di
viaggio.
I ticos sono cordiali e anche se non ti conoscono e
stai solo passando con la macchina davanti casa
loro ti salutano e ti sorridono e questo contribuisce
a far si che il viaggio diventi esperienza attraverso
una serie di sguardi, sorrisi e chiacchiere che ti
fanno sentire accolto anche dall’altra parte del
mondo.
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Ogni ticos conosce alla perfezione il Costa Rica, usi
e costumi di ogni zona, nonostante fino ad una
decina di anni fa il territorio fosse mal connesso e
di conseguenza con differenze a livello sociale ed in
alcune zone addirittura a livello linguistico.
Oggi è possibile notare delle diversità per quanto
riguarda zone più agricole o più turistiche, o che
hanno subito una maggiore influenza occidentale
piuttosto che zone come quella della costa
caraibica dove la maggior parte della popolazione è
di origine jamaicana. 

Quest’ultima area è diversa anche nella struttura
dei suoi centri abitati, le abitazioni sono differenti,
alcune in stile coloniale altre invece sviluppate su
più piani, molto rare nel resto del Paese.

Chiedere informazioni ai local è prezioso perché
hanno molto da raccontare e soprattutto sono
sempre pronti a rispondere alle tue curiosità.
E sono proprio loro che possono svelare la risposta
della frequente domanda “Perché il Costa Rica è
considerato la Svizzera centroamericana?”.

A differenza degli altri Stati centroamericani vanta
da diversi anni una situazione politica di stabilità
che la rende sicuramente molto attraente ma oltre
alla questione politica questo Paese ha sempre
intrattenuto affari con gli Stati Uniti e con l’Europa
e questo ha permesso a tanti americani ed europei
di poter raggiungere questo territorio e scoprirlo
in tutta la sua bellezza.
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Al giorno d’oggi con l’attenzione posta su tematiche
globali come il cambiamento climatico e la tutela
dell’ambiente è fondamentale trovare l’occasione di
visitare questo Paese che colpisce nel profondo,
permette riflessioni a cui molte volte noi abituati a
tutto sfuggiamo ma che meritano di essere fatte, fa
vivere esperienze che devono essere ricordate. 

Ci si porterà dentro la natura con i suoi suoni, i suoi
colori e gli sguardi profondi di persone che per noi
possono non avere niente ma che in realtà hanno un
grande senso di rispetto verso ciò che è più grande
di tutti noi, Madre Natura.

Il turismo europeo e americano in particolare ha
permesso a tale Stato di svilupparsi in questa
industria mantenendo però la sua identità e non
convertendosi alle grandi catene e grandi marchi.
Tutt’ora viaggiando per il Costa Rica è difficile
trovare hotel o strutture ricettive internazionali o
con standard simili ai nostri ed è interessante
notare come anche questo settore si sia adattato
alla natura e sia sviluppato in sintonia con essa
senza deturparla.
Ovunque ci si trovi in questa terra si è circondati da
Parchi Naturali o Riserve, infatti il Costa Rica
ospita ben 26 Parchi Nazionali e più di 160 aree
protette per un totale di più di un milione di ettari,
circa il 26% della superficie totale dello Stato.
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TRAVEL TIPS:

La lingua parlata è lo spagnolo e la moneta che
viene usata è il Colón del Costa Rica.
Il Costa Rica è sempre visitabile, le stagioni sono
come le nostre perché situato nell’emisfero
Boreale anche se loro comunemente le
considerano già al contrario.
Da ottobre a marzo è la stagione secca che loro
chiamano Verano (estate) caratterizzata da clima
secco, leggermente ventoso e privo di
precipitazioni; mentre da fine maggio a settembre
è la stagione delle piogge, comunque visitabile
senza particolari problemi anche se si consigliano
mezzi 4X4 a causa delle strade sterrate che si
riempiono di acqua. Aprile e maggio sono due mesi
di transizione in cui le precipitazioni sono
solitamente di alta intensità ma di durata ridotta
soprattuto nelle ore pomeridiane. Mangiare fuori è
conveniente perché solitamente un piatto tipico (le
porzioni sono abbondanti) costa intorno ai 7500
colón che equivalgono a circa 8 euro.

La cucina è per lo più costituita da riso servito con
fagioli rossi, platano fritto o sotto forma di insalata,
carne o pesce e patatine.
Il miglior modo di visitare questo Stato è un Road
trip per scoprirne ogni angolo ma è importante
prestare attenzione con il buio perché le bici
camminano sulle strade e molto spesso senza luci!
Lì i local vivono con la luce naturale, l’alba è molto
presto intorno alle 5.30 AM quasi durante tutto
l’anno e il sole tramonta verso le 5/5.30 PM quindi
alle 6 è già buio.

Una volta atterrati in questa magnifica terra
lasciatevi trasportare dal suo ritmo e dalla sua
gente e riuscirete a viverla a pieno!
Ricordatevi che salutare tutti è un must!

Buon viaggio e Pura Vida.

Eleonora Buonopane 

buonopane.eleonora@gmail.com
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BOOKING...NO UFFICIO
PRENOTAZIONI!

D I  B E R N I E  G A L L O T T A

il telefono o un qualsiasi sistema telematico.
L'addetto che riceve la richiesta di prenotazione
deve controllare la disponibilità del tipo di camera
per il periodo richiesto, in caso positivo deve seguire
scrupolosamente la procedura di inserimento "a
sistema" della stessa attraverso i seguenti dati:

La prenotazione (o booking) è il primo atto di

stipula del contratto di albergo e impegna al suo

rispetto sia l'azienda che il cliente.

In pratica, il cliente quando prenota chiede in

anticipo all'esercizio ricettivo la disponibilità di un

alloggio. Le modalità con cui può farlo sono la mail, 
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·   nome del prenotante (specificando se si tratta di
agenzia o di altro);
·   data di arrivo;
·   durata del soggiorno;
·   nome dell'Ospite e il numero delle persone che lo
accompagnano;
·   tipo di camera richiesta;
·   tipo di trattamento richiesto: B&B (camera &
colazione), HB (mezza pensione), FB (pensione
completa);
·   ora di arrivo in struttura;
·   prezzo della camera;
·   chi paga e cosa paga;
·   tipo di prenotazione (allotment, con caparra
confirmatoria, etc...);
·   eventuali preferenze dell'Ospite in merito al tipo
di camera (tranquilla, con vista, con balcone, etc...);

In caso di prenotazione da allotment (blocco di
camere "riservate" ad un'agenzia che può
usufruirne secondo accordi pregressi) deve
verificare che essa rientri ancora nella disponibilità
dell'agenzia ed eventuale data di release (rilascio
delle camere secondo gli accordi ed eventuale
rimessa in vendita delle stesse al pubblico) e che
agenzia/cliente non figurino nella lista nera dei
debitori.

Una volta inserita la prenotazione "a sistema", si
provvede a darne conferma al cliente richiedendo
l'invio di una caparra, di un deposito o di un
numero di carta di credito a garanzia della
prenotazione.
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La prenotazione e la relativa documentazione
seguono il conto dell'Ospite dal momento
dell'arrivo a quello della partenza, e comunque
fino al saldo del conto.

A capo del reparto vi è la figura del
Responsabile Prenotazioni (alias Reservation
Manager) è il professionista che facilita la
promozione, le vendite e le prenotazioni dei
prodotti e dei servizi dell'albergo.

Questo professionista fornisce informazioni
complete sulla camera e la struttura
alberghiera, offre consulenza sui termini e sulle
condizioni di viaggio ed effettua le prenotazioni
e l'invio di avvisi di conferma.

Crea piani tariffari, i tassi di carico nel sistema di
management e lavora con il Revenue Manager
per incrementare l'occupazione delle stanze
dell'albergo e con il Room Division Manager per
garantire una massimizzazione dell'occupazione
giornaliera delle camere.

Le sue responsabilità principali sono:
·   Contatta i clienti per comunicare nuovi piani
tariffari e promozioni;
·   Mantiene i contatti con le agenzie di viaggio, il
Revenue Manager e il Room Division Manager;
·   Aiuta il team di vendita nello stabilire le
tariffe;
·   Gestisce in-house i sistemi di prenotazione;
·   Effettua previsioni sui guadagni;
·   Se lavora in piccoli alberghi, può essere
direttamente coinvolto con le operazioni di
vendita delle camere;
·   Gestisce il team in modo efficace.

Questa figura professionale è presente anche
nelle agenzie di viaggio, i tour operator, le
aziende di trasporto, le catene alberghiere e le
agenzie di noleggio auto.
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· Competenze commerciali;
· Conoscenza dei principali sistemi di prenotazione
centrali e del funzionamento degli alberghi;
· Conoscenze relative alla gestione aziendale.

La figura professionale del Reservation Manager è
vicina a quella del Room Division Manager poiché il
proprio lavoro ha un taglio operativo piuttosto che
strategico, anche se questo dipende dalla
configurazione dell'azienda per la quale lavora.
Insomma se vuoi anche tu lavorare nel nostro
magico mondo e avere molteplici sbocchi
professionali non esitare e ad approfondire la
conoscenza di questa fondamentale figura....di essa
non se ne può proprio fare a meno!

Il Reservation Manager può svolgere il proprio
lavoro seguendo un orario d'ufficio o facendo dei
turni stabiliti e poiché si tratta di un lavoro
complesso deve possedere adeguate capacità
operative, organizzative e comunicative, una
naturale predisposizione al sorriso, eleganza e
gentilezza nei modi, oltre ad avere una spiccata
propensione al problem solving. Deve infine
possedere una buona conoscenza delle lingue,
soprattutto di quella Inglese.
Questo professionista deve necessariamente
possedere i seguenti requisiti:
·   Buona capacità di comunicazione volta a
mantenere i contatti con altri gestori e con i clienti;
·   Conoscenza informatica;
·   Conoscere in che modo ogni settore dell'hotel
influenzi il business complessivo della struttura;
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LETTERE AL DIRETTORE
Come è cambiato il concetto di qualità nel
turismo?

Da qualche anno in qua il concetto di turismo si è
arricchito di:

1. Ricerca di autenticità, contenuto, conoscenza,
relazioni vere, personalizzazione. 
2. Dialogo e personalizzazione anche attraverso
l’uso dei social media
3. Responsabilità verso la società e l’ambiente
(tutto il tema del green)
4. Attenzione alla qualità, ai dettagli, al servizio, alla
formazione di chi fornisce il servizio
5. Uno degli elementi fondamentali di ogni viaggio è
l’esperienza dell’abitare temporaneo (l’ospitalità)
che il viaggiatore sperimenta nel luogo di
destinazione. 
6. La qualità dell’accoglienza è elemento più
importante del viaggio stesso.

Quali sono i fattori decisivi che determinano la
qualità nell’offerta turistica?

I turisti oggi richiedono qualità impeccabile sia nel
prodotto che nel servizio. 
Danno grande importanza alla qualità
dell’ospitalità/hotel (88%), alla personalizzazione
del servizio in fase di acquisto del viaggio (80%). 
Altri fattori sono:
 - “value for money” (59%),(rapporto
qualità/prezzo)
 - esclusività (54%),
 - collegamenti aerei (41%), 
- esperienza enogastronomica (46%), 
- rispetto delle norme igieniche e di sicurezza anti-
covid (46%)
- il rispetto dell’ambiente (54%).

Hai anche tu delle domande da porgere
alla Dott.ssa Marina Ambrosecchio?



Scrivi alla mail 

 direzionegenerale@uetitalia.it 
e le risposte verranno pubblicate sui

prossimi numeri di UET News
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